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IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari  
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
-  il  Regolamento (UE) 1301/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio del  17 dicembre 
2013,  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n. 
1080/2006 del Consiglio;
-  il  Regolamento (UE) 1304/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio del  17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;
- il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di  condotta  sul  partenariato nell’ambito dei  fondi  strutturali  e d’investimento 
europeo;
- il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante  
modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i  
programmi  operativi  nell'ambito  dell'obiettivo  Investimenti  in  favore  della  crescita  e 
dell'occupazione;
- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di attuazione del regolamento(UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei 
target  intermedi  e dei  target  finali  nel  quadro di  riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la  
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;
- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) 1303/2013;
- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 
adottato  con  l’Italia  l’Accordo  di  Partenariato  che  stabilisce  gli  impegni  per  raggiungere  gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei 
(SIE)  e  rappresenta  il  quadro  di  riferimento  nell’ambito  della  quale  vengono  declinati  i  
Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni nazionali e regionali;
-  la  Decisione  n.  C(2015)7227  del  20.10.2015  con  la  quale  la  Commissione  Europea  ha 
approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014/2020;
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 501 del 1.12.2015 con la quale la Giunta regionale  
ha preso atto  della  Decisione di  approvazione del  Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 492 del 31.10.2017 recante Descrizione dei sistemi 
di gestione e controllo ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013.
VISTI, altresì
-  la  legge  regionale  del  12.10.2016  n.  30  recante  “Disposizioni  sulla  partecipazione  della  
Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione  
Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;    
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 303 dell’11.08.2015 e la Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 42 del 31.08.2015 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale  
Calabria  FESR-FSE  2014/2020  ed  autorizzato  il  Dirigente  generale  del  Dipartimento 
Programmazione  Nazionale  e  Comunitaria  alla  chiusura  del  negoziato  e  alla  trasmissione 
formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale;
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 346 del 24.09.2015 con la quale è stata designata 
l’Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 347 del 24.09.2015 con la quale è stata designata 
l’Autorità di certificazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;
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- la Deliberazione della Giunta regionale n. 345 del 24.09.2015 con la quale è stata designata 
l’Autorità di audit del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;
DATO ATTO che il paragrafo 1.3.2 di Descrizione dei sistemi di gestione e controllo del POR 
Calabria FESR FSE 2014/2020, approvato con la sopra citata deliberazione di Giunta regionale 
n. 492 del 31.10.2017 prevede che la Regione, per migliorare l'efficacia e l'efficienza attuativa 
delle azioni e degli interventi previsti nel programma operativo, potrà avvalersi di Soggetti in  
house e/o di soggetti specializzati appositamente selezionati, ovvero affidarne la gestione ad 
Organismi Intermedi;
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio  
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)” e, in particolare, l’articolo 1, commi  
da 98 a 108, relativi all’istituzione di un credito d’imposta, con decorrenza dal 1° gennaio 2016 
al 31 dicembre 2019, per l’acquisizione di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive 
ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia e nelle 
zone assistite delle regioni Molise, Sardegna e Abruzzo;
VISTO  l’articolo  7-quater  del  decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante modifiche alla disciplina del credito 
d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 98 a 108, della legge n. 208/2015;
CONSIDERATO  che  l’articolo 1,  comma 108, della citata legge n. 208/2015, stabilisce che, 
relativamente  alle  agevolazioni  concesse  alle  piccole  e  medie  imprese,  agli  oneri  derivanti  
dall’attribuzione del credito d’imposta si fa fronte, per 250 milioni di euro annui, a valere sulle  
risorse europee e di cofinanziamento nazionale previste nel Programma operativo nazionale 
“Imprese e competitività  2014-2020”  e nei  programmi operativi  relativi  al  Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) 2014- 2020 delle regioni in cui si applica l’incentivo;
VISTA  la  deliberazione  n.  408  del  21/09/2018  ad  oggetto:  “Por  Fesr  Calabria  2014/2020.  
Credito di imposta nazionale. Approvazione dello schema di convenzione e della relazione sul  
sistema di gestione e controllo dell’Organismo Intermedio Ministero dello Sviluppo Economico  
(MISE)”;
CONSIDERATO che, con la predetta deliberazione, la Giunta Regionale:
- ha ritenuto di individuare il Ministero dello sviluppo economico (MiSE) – Direzione generale 
per gli incentivi alle imprese (DGIAI) – Divisione IV “Autorità di gestione dei programmi operativi  
comunitari  e  relativa  programmazione”  come  Organismo  Intermedio  per  la  gestione  dello 
strumento Credito di imposta previsto per l’azione 3.1.1. dell'Asse prioritario 3 Obiettivo 3.1, 
attraverso la stipula di apposita convenzione, ai sensi dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.  
1303/2013;
- ha approvato la relazione sul sistema di gestione e controllo dell’Organismo Intermedio Ministero dello 
sviluppo economico (MiSE) – Direzione generale per gli incentivi alle imprese (DGIAI) – Divisione IV 
“Autorità di gestione dei programmi operativi comunitari e relativa programmazione” per la gestione dello 
strumento agevolativo Credito d’imposta di cui alla legge n. 208/2015, art. 1, commi 98-108, a valere  
sull’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei 
processi di riorganizzazione e rafforzamento aziendale” - Obiettivo 3.1 “Rilancio della propensione agli 
investimenti del sistema produttivo” dell’Asse 3 “Competitività dei sistemi produttivi” del POR Calabria 
FESR FSE 2014/2020, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 articolo 123, parr. 6 e 7, allegata 
quale parte integrante e sostanziale della deliberazione richiamata; 
-  ha  approvato  lo  schema  di  convenzione  per  l’espletamento  delle  funzioni  delegate  al  (MiSE)  – 
Direzione  generale  per  gli  incentivi  alle  imprese  (DGIAI)  –  Divisione  IV  “Autorità  di  gestione  dei 
programmi operativi comunitari e relativa programmazione” nella qualità di Organismo Intermedio dello 
strumento agevolativo Credito d’imposta, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 articolo 123, parr. 
6 e 7, allegata quale parte integrante e sostanziale della deliberazione richiamata; 
-  ha  destinato,  in  prima  istanza,  all’attuazione  del  credito  d’imposta  la  dotazione  finanziaria  di  € 
20.000.000,00 a valere sull’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e 
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e rafforzamento aziendale” - Obiettivo 3.1 “Rilancio 
della  propensione  agli  investimenti  del  sistema  produttivo”  dell’Asse  3  “Competitività  dei  sistemi 
produttivi” del POR Calabria FESR FSE 2014/2020;
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-  ha  demandato  all’Autorità  di  Gestione  del  POR  Calabria  FESR  FSE  2014/2020  e  al 
Dipartimento  Sviluppo  Economico,  Attività  Produttive  la  stipula  della  Convenzione  e 
l’esecuzione di tutti gli atti conseguenti di rispettiva competenza;
VISTO il decreto dirigenziale n. 10741 del 02/10/2018 del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Attività  Produttive,  con  il  quale,  al  fine  di  dare  la  necessaria  copertura  finanziaria  alla 
Convenzione da sottoscrivere con il Mise per l’attuazione della misura del credito d’imposta, è 
stato  assunto  un  impegno  di  spesa  pluriennale  della  complessiva  somma  di  euro  € 
20.000.000,00 sul capitolo U 9140502303 del bilancio regionale;
VISTA la  Convenzione  stipulata  tra  la  Regione  Calabria  ed  il  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico – Direzione Generale per gli incentivi alle imprese (MISE_DGIAI) in data 9 ottobre 
2018  (Rep.  Regione  Calabria  2910  del  09/10/2018),  per  l’espletamento  delle  funzioni  di  
Organismo Intermedio in relazione all’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti  
e  beni  intangibili  e  accompagnamento  dei  processi  di  riorganizzazione  e  rafforzamento 
aziendale ”, nell’ambito dell’Asse 3 del POR  Calabria FESR FSE 2014-2020, ai sensi dell’art.  
123 del regolamento (UE) n. 1303/2013;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5 della citata convenzione, la dotazione finanziaria per 
l’attuazione delle operazioni di competenza dell’Organismo Intermedio, a valere sulle risorse 
sull’Azione  3.1.1  “Aiuti  per  investimenti  in  macchinari,  impianti  e  beni  intangibili  e 
accompagnamento  dei  processi  di  riorganizzazione  e  ristrutturazione  aziendale”  del  POR 
Calabria  FESR  FSE  2014/2020,  è  stata  stabilita,  in  prima  applicazione,  nell’importo 
complessivo di Euro 20.000.000,00 ed è stata prevista la possibilità che la stessa possa essere 
integrata  sulla  base  delle  concrete  risultanze  dell’intervento  e  dell’effettivo  fabbisogno 
finanziario espresso dalle imprese nella Regione Calabria;
CONSIDERATO che,  il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  –  Direzione  Generale  per  gli 
incentivi alle imprese, con nota U 387836.19-12-2018 ha trasmesso all’Agenzia della Coesione 
territoriale i dati relativi al credito d’imposta già fruito, per come trasmessi dall’Agenzia delle  
Entrate, riferiti alle compensazioni e ai pagamenti effettuati;
VISTA  la  deliberazione  n.  n.  219  del  28.05.2019,  avente  ad  oggetto  “POR  CALABRIA 
FESR/FSE 2014/2020 – “Azione 3.1.1 "Aiuti  per investimenti  in macchinari,  impianti  e beni  
intangibili e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e rafforzamento aziendale” –  
Definizione Settori Attività Ammissibili coerenti con la "Strategia regionale per l'innovazione e la  
specializzazione intelligente 2014/2020" e le Traiettorie tecnologiche dalla stessa individuate" ai  
fini della concessione di aiuti sotto forma di Credito di Imposta (art. 1, commi da 98 a 108, L. n.  
208/2015, come modificati dall’Art. 7quater - Misure in materia di credito di imposta – della L.  
27/02/2017, n. 18)”;
CONSIDERATO che, sulla base delle verifiche effettuate sui dati comunicati dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, l’importo del credito d’imposta già fruito entro il mese di dicembre 2018 
dalle imprese con sede operative nelle Regione Calabria, operanti nei settori coerenti con la  
"Strategia  regionale  per  l'innovazione  e  la  specializzazione  intelligente  2014/2020",  supera 
ampiamente la dotazione di 20 milioni di euro già stanziato a copertura della misura;
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.160 del 13.05.2016 avente ad oggetto “Patto per  
lo sviluppo della Regione Calabria – Attuazione degli interventi prioritari ed individuazione delle  
aree strategiche di intervento per il territorio”, la quale ricomprende tra le aree strategiche di 
intervento, l’area dello “Sviluppo economico e produttivo” i cui interventi vanno attuati in una 
logica sinergica con gli altri strumenti di Programmazione a partire dal POR Calabria 2014/2020 
evidenziando, tra gli altri, l’intervento a cofinanziamento del Credito di imposta nell’ambito del  
Settore prioritario 3 - Intervento strategico “ Credito di imposta” con una dotazione finanziaria 
Euro 10.000.000,00; 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 200 del 16 maggio 2017, avente ad oggetto  
“Variazione di bilancio di  previsione, al  documento tecnico di  accompagnamento, al  bilancio 
gestionale 2017-2019 e annualità successive per l’iscrizione delle risorse relative al Patto per lo 
sviluppo della Regione Calabria (FSC 2014-2020) – (Variazione alla Dgr 137/2017);
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DATO ATTO che sul  capitolo del  bilancio regionale U9140503101,  relativo a “Spese per la 
realizzazione  dell’intervento  strategico  “Credito  d’imposta”  –  Line  Azione  3.A.2  “Sviluppo  e 
competitività delle imprese (Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria – Fondo Sviluppo e 
Coesione (FSC) 2014-2020 – DGR n. 160 del 13 maggio 2016 – Delibera CIPE n. 26 del 10 
agosto  2016)”  risulta  allo  stato  iscritta  la  somma  complessiva  di  €  9.850.000,00  di  cui  € 
3.692.700 per l’annualità 2019, € 1.476.090,00 per l’annualità 2020, € 1.476.090 per l’annualità  
2021, € 1.844.370,00 per l’annualità 2022, € 1.360.750,00 per l’annualità 2023;
CONSIDERATO che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 445 n. 11/10/2018, ha disposto 
“di vincolare all’attuazione del credito d’imposta l’importo di € 9.850.000,00 a valere sulle risorse 
FSC 2014/2020 assegnate al Patto per la Calabria di cui al Capitolo di bilancio U 9140503101”
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n 84 del 5 marzo 2019, avente ad oggetto “FSC 
2014/2020  –  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione  Calabria.  Approvazione  del  Documento  
“Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo “(Si.Ge.Co.)”;
VISTO il decreto dirigenziale n. 15137 del 09/12/2019, con il quale, preso atto della D.G.R. n. 
445 n. 11/10/2018, è stato disposto:
a) di destinare all’attuazione della misura del credito d’imposta, di cui all’ articolo 1, commi da 98 a 108 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e ss.mm.ii, la complessiva somma di € 9.850.000,00, allocata sul 
Capitolo di bilancio regionale U 9140503101, a valere sulle risorse FSC 2014/2020 assegnate al Patto 
per la Calabria.
b) di disporre l’applicazione per la selezione delle operazioni ammissibili a finanziamento con le risorse 
FSC – Patto per la Calabria, gli stessi criteri di ammissibilità previsti per il POR CALABRIA FESR/FSE 
2014/2020 – Asse 3 - Azione 3.1.1 "Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili  e  
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e rafforzamento aziendale”, nonché l’ammissibilità 
dei  soli  Settori  di  Attività coerenti  con la "Strategia regionale per l'innovazione e la specializzazione 
intelligente 2014/2020”,  per come definiti  dalla  Giunta Regionale con la  deliberazione n.  n.  219 del 
28.05.2019;
c) di individuare il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per gli incentivi alle  
imprese (MISE_DGIAI), già designato, ai sensi dell’art. 123 del regolamento (UE) n. 1303/2013, 
quale Organismo Intermedio per l’attuazione della stessa misura in relazione all’Azione 3.1.1 
dell’Asse  3  del  POR Calabria  FESR FSE 2014-2020,  giusta  convenzione  stipulata  in  data 
09/10/2018, quale soggetto attuatore della misura finanziata con risorse FSC – Patto per la  
Calabria.
d) di approvare lo schema di Addendum alla convenzione sottoscritta in data 09/10/2018 (Rep. Regione 
Calabria  2910  del  09/10/2018),  da  stipulare  con  il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  –  Direzione 
generale per gli  incentivi alle imprese (DGIAI) per l’espletamento delle funzioni delegate, secondo lo 
schema di cui all’ allegato “A” dello stesso decreto; 
DATO ATTO che, con il predetto decreto dirigenziale n. 15137 del 09/12/2019, è stato altresì disposto:
- di accertare, per competenza, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i., Allegato 4.2, Principio 
3.2, l’entrata di euro 9.850.000,0000 a valere capitolo di entrata E9402010601 – Assegnazione di fondi 
in conto capitale dallo Stato, a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 per 
l’attuazione di interventi di rilevanza strategica regionale del Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria 
(Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 – GR n. 160 del 13 maggio 2016 – Delibera CIPE n. 26 
del 10 agosto 2016) -  del bilancio regionale” - esercizio finanziario 2019, di cui è debitore il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, giuste proposte di accertamento, per gli anni 2019, 2020, 2021,2022 e 
2023  nn.  5913/2019,  508/2020,  263/2021,  92/2022,  13/2023  del  28/11/2019,  allegate  allo  stesso 
provvedimento;
-  di  impegnare  la  complessiva  somma  di  €  9.850.000,0000  sul  capitolo  del  bilancio  regionale 
U9140503101, giuste proposte di impegno, per gli anni 2019, 2020,2021, 2022 e 2023, nn. 8952/2019, 
804/2020, 395/2021, 130/2022, 16/2023 del 28/11/2019, allegate allo stesso provvedimento, con riserva 
di provvedere successivamente al trasferimento delle risorse regionali al MiSE – Direzione generale per 
gli incentivi alle imprese (DGIAI) – Divisione IV “Autorità di gestione dei programmi operativi comunitari e 
relativa programmazione” nella qualità di soggetto delegato per l’attuazione dello strumento agevolativo 
Credito d’imposta;
CONSIDERATO che:
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-  ai  fini  della  stipula  della  Convenzione  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  delegate  occorre 
procedere ad apposito impegno di spesa anche per le spese di assistenza tecnica, che, per 
come comunicato dal Ministero dello Sviluppo Economico, sono da quantificare nella misura del 
2% della dotazione finanziaria attualmente assegnata allo strumento del credito di imposta e, 
quindi, in € 197.000,00 (Euro Centonovantasettemila/00);
- il Ministero dello Sviluppo Economico ha inoltre richiesto di apportare altre variazioni di natura 
meramente formale allo schema di convenzione da stipulare per lo svolgimento delle funzioni 
delegate per la gestione della misura del Credito di imposta a valere sul Patto pe la Calabria;
RITENUTO  di  dover  pertanto procedere all’assunzione di  apposito impegno di  spesa per € 
197.000,00 per le spese di assistenza tecnica necessarie per la gestione della misura da parte 
dell’organismo delegato, nonché alla riapprovazione, con le necessarie modifiche, dello schema 
di  convenzione  da  stipulare  con  il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  in  conformità  allo 
schema proposto dal predetto Ministero;
VISTO  lo schema di Addendum alla Convenzione allegato al presente decreto con la lettera “A” per 
formarne parte integrante e sostanziale;
VISTA la nota prot. 419371 dl 05/12/2019, a firma del dirigente del Settore 2 del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e 
Comunitaria, con la quale è stata richiesta, ai Dipartimenti Presidenza e Bilancio, Finanze e Patrimonio 
l’autorizzazione e la relativa abilitazione per l’utilizzazione del Capitolo di spesa U9011201901, relativo a 
spese di assistenza tecnica del Patto per la Calabria, per l’importo di € 197.000,00;
DATO ATTO  che, a seguito di tale richiesta, il Dipartimento Sviluppo Economico, Attività Produttive è 
stato abilitato all’utilizzazione del predetto capitolo di spesa U9011201901;
RITENUTO pertanto di procedere all’assunzione di un impegno di spesa per € 197.000,00 sul  
citato Capitolo di spesa U9011201901 per far fronte alla remunerazione di costi di gestione della 
misura del Credito di Imposta a valere sul Patto per la Calabria da parte del Ministero dello  
Sviluppo  Economico,  con  riserva  di  successivo  trasferimento  della  somma  a  seguito  di 
presentazione di prove della spesa effettivamente sostenuta;
VISTI:
- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e sulla dirigenza regionale” e succ. modificazione ed integrazioni;
- Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;
- la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999, recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 
vigore per  l’attuazione delle  disposizioni  recate dalla  legge Regionale n.  7/96 e dal  D.Lgs.  29/93 e 
successive modificazioni ed integrazioni”;
- il D.P.G.R. n. 354 del 21 giugno 1999, recante “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di  
controllo da quella di gestione;
-  la  D.G.R.  n.  541 del  16/12/2015 di  approvazione della  nuova struttura  organizzativa  della  Giunta 
regionale;
-  la  D.G.R.  n.  468  del  19.10.2017  -  Misure  volte  a  garantire  maggiore  efficienza  alla  struttura 
organizzativa  della  giunta  Regionale  -  Approvazione  modifiche  ed  integrazioni  del  Regolamento 
Regionale n.16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.;
-  la  D.G.R.  n.  63  del  15  febbraio  2019  recante  “Struttura  Organizzativa  della  Giunta  Regionale  –
approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;
- il D.D.G. n. 3504 del 20 marzo 2019 avente ad oggetto: “Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività 
Produttive” - adempimenti  conseguenti  alla D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 di approvazione della 
nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale;
- la D.G.R. n.186 del 21 maggio 2019 “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: Struttura organizzativa della  
Giunta  Regionale  -  approvazione.  Revoca  della  Struttura  organizzativa  approvata  con  D.G.R. 
n.541/2015 e s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di rischio”;
- la D.G.R. n. 227 del 6 giugno 2019 con la quale il dott. Carmelo Barbaro è stato individuato il Dirigente 
Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico, Attività Produttive”;
- il D.P.G.R. n. 81 del 24 giugno 2019 con il quale è stato conferito al Dott. Carmelo Barbaro l’incarico di  
Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività Produttive”;
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- il D.D.G. n. 8349 del 11/07/2019, con il quale sono state conferite al Dott. Felice Iracà, ai sensi dell’art. 
32, comma 1, della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7, e ss.mm.ii., le funzioni di Dirigente Generale 
Vicario del Dipartimento “Sviluppo Economico e Attività Produttive”;
- il D.D.G. n. 7307 del 18/06/2019 con il quale è stato conferito, al dott. Francesco Marano, l’incarico di 
reggenza di Dirigente del Settore n. 2 “Incentivi, Aiuti alle imprese e CCIAA” del Dipartimento “Sviluppo 
Economico, Attività Produttive»;
-  il  D.D.G.  n.  7307 del  18/06/2019 con il  quale  è  stato conferito,  al  dott.  Felice Iraca,  l’incarico di  
reggenza di Dirigente del Settore n. 3 “Strumenti Finanziari, Regionali e comunitari (FESR-FSE)” del 
Dipartimento “Sviluppo Economico, Attività Produttive»;
-   il  D.D.G.  n.  13834  dell’11/11/2019,  avente  ad  oggetto:  “Differimento  termini  reggenze  incarichi 
dirigenziali Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive e ulteriori adempimenti”.
VISTI, inoltre:
- il  D.Lgs. 23 novembre 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli  
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
- la L.R. 4 febbraio 2002, n. 8 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria”
- il Regolamento di Contabilità Regionale 23 marzo 2010, n. 2;
- le Leggi Regionali del 21 dicembre 2018, n. 47 avente per oggetto “Provvedimento Generale recante 
norme di tipo ordinamentale e procedurale (collegato alla manovra di finanza regionale per l ‘anno 2019) 
n. 48 avente per oggetto “Legge di Stabilità regionale 2019”, e n. 49 avente per oggetto “Bilancio di 
Previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019/2021”, pubblicate sul BURC n. 129 del 21 
dicembre 2018;
- la DGR n.  648 del 21/12/2018 – Documento tecnico di  accompagnamento al  bilancio di  previsione 
finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019– 2021 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
- la DGR n. 649 del 21/12/2018 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 2019 
– 2021 (artt. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
VISTA la proposta di accertamento della spesa n. 6392/2019 del 13/12/2019 sul capitolo di 
entrata E9201012201 generata telematicamente e allegata al presente provvedimento; 
VISTA la proposte di impegno n. 9393/2019 del 13/12/2019, sul capitolo di spesa U9011201901 
per l’importo, complessivo di € 197.000,00, generata telematicamente e allegata al presente 
provvedimento;
ATTESTATA la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenza 
finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità  
è accertata per la somma di € 197.000,00 nell’esercizio finanziario 2019;
ATTESA  la  copertura  finanziaria  ed  ai  capitoli  della  spesa  interessati,  i  cui  stanziamenti  
costituiscono  limite  all’  assunzione  dei  relativi  impegni,  come  richiamato  dalla  Circolare 
regionale n. 23190 del 20/01/2012 in ordine alla specifica previsione dell’art. 4, comma 1, della 
L.R. n. 47/2011 “Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e procedurale 
(collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2012. Art. 3, comma 4, della L.R. n.  
8/2002;
VISTO  l’art.  4  della  L.R.  n.  47/2011 si  attesta che il  capitolo  di  spesa indicato presenta la 
necessaria disponibilità per la copertura finanziaria;
RITENUTO di  dover  procedere,  con  successivi  decreti,  a  seguito  di  specifica  richiesta,  al 
trasferimento  al  MISE  –  Direzione  generale  per  gli  incentivi  alle  imprese  (DGIAI)  previa 
sottoscrizione dell’Addendum della Convenzione, delle somme dovute per la remunerazione di 
costi  relativi  all’espletamento  delle  funzione  delegate  per  la  gestione  dello  strumento 
agevolativo credito d’ imposta;
Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa dell’atto, resa dai dirigenti  
che sottoscrivono il presente atto, alla luce dell’istruttoria effettuata;

DECRETA
1.   Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2.  Di dare atto che, con decreto dirigenziale n. 15137 del 09/12/2019, in attuazione di quanto disposto 
D.G.R. n. 445 n. 11/10/2018, è stato disposto di destinare alla misura del credito d’imposta di cui all’  

6

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



articolo 1, commi da 98 a 108 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e ss.mm.ii, la complessiva somma 
di € 9.850.000,00, di cui al capitolo di bilancio U 9140503101, a valere sulle risorse FSC 2014/2020 
assegnate al Patto per la Calabria e di individuare il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione 
Generale per gli incentivi alle imprese (MISE_DGIA quale soggetto attuatore della misura finanziata con 
risorse FSC – Patto per la Calabria.
3.  Di dare atto che, con lo stesso decreto dirigenziale n. 15137 del 09/12/2019, è stato approvato lo 
schema di addendum alla convenzione da stipulare con il Ministero dello Sviluppo Economico, accentata 
l’entrata ed assunto l’impegno di spesa sul capitolo del bilancio regionale U9140503101, per l’importo 
complessivo di  €  9.850.000,0000,  giuste proposte  di  impegno,  nn.  8952/2019,  804/2020,  395/2021, 
130/2022, 16/2023 del 28/11/2019.
4. Di  riapprovare,  con le modifiche richieste dal  Ministero dello Sviluppo Economico,  lo schema di 
Addendum  alla  convenzione  sottoscritta  in  data  09/10/2018  (Rep.  Regione  Calabria  2910  del 
09/10/2018), da stipulare con il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale per gli incentivi  
alle  imprese  (DGIAI)  per  l’espletamento  delle  funzioni  delegate  relative  alla  gestione  della  misura 
agevolativa del credito di imposta, secondo lo schema allegato al presente decreto con la lettera “A”. 
5. Di accertare, per competenza, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i., Allegato 4.2, Principio 
3.2, l’entrata di euro 197.000,00 a valere capitolo di entrata  E9201012201 – Assegnazione di fondi di 
natura corrente da parte dello Stato, a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 
per l’attuazione di interventi di rilevanza strategica regionale del Patto per lo Sviluppo della Regione 
Calabria (Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 – GR n. 160 del 13 maggio 2016 – Delibera 
CIPE n. 26 del 10 agosto 2016) -  del bilancio regionale” - esercizio finanziario 2019, giusta proposta di 
accertamento, per l’anno 2019, n. 6392/2019 del 13/12/2019, allegata e parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.
6.  Di  impegnare la  complessiva  somma  di  €  197.000,00  sul  capitolo  del  bilancio  regionale 
U9011201901, giusta proposta di  impegno, per l’anno 2019, n.  9393/2019 del 13/12/2019,  generata 
telematicamente ed allegata al presente provvedimento.
7. Di provvedere con successivo provvedimento, a seguito di specifica richiesta, al trasferimento delle 
risorse regionali  al  MiSE – Direzione generale  per  gli  incentivi  alle  imprese (DGIAI)  –  Divisione IV 
“Autorità  di  gestione dei  programmi operativi  comunitari  e  relativa  programmazione”  nella  qualità  di 
soggetto delegato per l’attuazione dello strumento agevolativo Credito d’imposta, quale remunerazione 
di  costi  di  gestione  per  l’espletamento  delle  funzione  delegate  per  la  gestione  dello  strumento 
agevolativo credito d’ imposta
8.  Di notificare il presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico Direzione generale 
per gli incentivi alle imprese (DGIAI).
9.  Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.
10.  Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 e ai  sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679.

Sottoscritta dal Dirigente 
MARANO FRANCESCO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
IRACA' FELICE

(con firma digitale)
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Patto per la Calabria 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 

 

Addendum alla CONVENZIONE stipulata il 09/10/2019 per la gestione, il monitoraggio e il 

controllo della misura Credito d'imposta  

 

TRA 

la Regione Calabria, con sede presso la Cittadella regionale - Viale Europa Loc. Germaneto – 88100 

Catanzaro, codice fiscale n. ________, rappresentata da ________, in persona di ________, nato/a a 

_______ il _______, titolato a sottoscrivere la presente convenzione in qualità di ___________, 

domiciliata ai fini della presente Convenzione presso la sede regionale sopra indicata 

E 

il Ministero dello sviluppo economico, codice fiscale n. 80230390587, rappresentato dal dott. 

___________, Direttore generale per gli incentivi alle imprese (in seguito “MiSE-DGIAI”), domiciliato 

ai fini della presente Convenzione presso la sede del Ministero dello Sviluppo Economico – Viale 

America, 201 - 00144 Roma 

VISTI 

● il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

● il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

● il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

e, in particolare, l’articolo 14, relativo agli aiuti a finalità regionale agli investimenti; 

● la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 approvata con decisione della Commissione 

C(2014)6424 final del 16 settembre 2014, come modificata dalla decisione C (2016) 5938 final del 

23 settembre 2016; 

● il regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e 

le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 

autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

● l’Accordo di partenariato con l’Italia, adottato con decisione di esecuzione C(2014)8021 della 

Commissione del 29 ottobre 2014, come modificata dalla decisione C(2018) 598 final dell’8 febbraio 

2018; 
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● la decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la 

Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 

2014/2020 , per il periodo 2014/2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 

e dell'occupazione; 

● la deliberazione di Giunta Regionale n.160 del 13.05.2016 avente ad oggetto “Patto per lo sviluppo 

della Regione Calabria – Attuazione degli interventi prioritari ed individuazione delle aree 

strategiche di intervento per il territorio”, la quale ricomprende tra le aree strategiche di intervento, 

l’area dello “Sviluppo economico e produttivo” i cui interventi vanno attuati in una logica sinergica 

con gli altri strumenti di Programmazione a partire dal POR Calabria 2014/2020 evidenziando, tra 

gli altri, l’intervento a cofinanziamento del Credito di imposta nell’ambito del Settore prioritario 3 - 

Intervento strategico “Credito di imposta” con una dotazione finanziaria Euro 10.000.000,00;  

● la deliberazione di Giunta Regionale n. 200 del 16 maggio 2017, avente ad oggetto “Variazione di 

bilancio di previsione, al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio gestionale 2017-2019 

e annualità successive per l’iscrizione delle risorse relative al Patto per lo sviluppo della Regione 

Calabria (FSC 2014-2020) – (Variazione alla Dgr 137/2017), con la quale è stata allocata sul capitolo 

del bilancio regionale U9140503101, relativo a “Spese per la realizzazione dell’intervento strategico 

“Credito d’imposta” – Line Azione 3.A.2 “Sviluppo e competitività delle imprese (Patto per lo 

Sviluppo della Regione Calabria – Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 – DGR n. 160 del 

13 maggio 2016 – Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016)”, la somma complessiva di € 

9.850.000,00; 

● la deliberazione di Giunta Regionale n. 84 del 5 marzo 2019, avente ad oggetto “FSC 2014/2020 – 

Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria. Approvazione del Documento “Descrizione del 

Sistema di Gestione e Controllo “(Si.Ge.Co.)”; 

● la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), e, in particolare, l’articolo 1, commi da 

98 a 108, che istituisce un credito di imposta, per gli anni dal 2016 al 2019, a favore delle imprese 

che acquistano beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle 

regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna, ammissibili alle deroghe previste 

dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e nelle 

zone assistite delle regioni Molise e Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107, 

paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

● l’articolo 1, comma 108, della legge di stabilità 2016 che stabilisce che agli oneri derivanti dai commi 

da 98 a 107, relativamente alle agevolazioni concesse alle piccole e medie imprese, si fa fronte, per 

250 milioni di Euro annui, a valere sulle risorse europee e di cofinanziamento nazionale previste nel 

Programma operativo nazionale “Imprese e competitività 2014-2020” e nei programmi operativi 

relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 2014-2020 delle regioni in cui si applica 

l’incentivo; 

● il decreto del Ministro dello sviluppo economico 29 luglio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana 26 settembre 2016, n. 225, che, in fase di prima applicazione, assegna al 

credito d’imposta di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, risorse a valere sull’Asse III 

“Competitività PMI” del PON IC e disciplina le condizioni per l’utilizzo delle stesse in favore di PMI 

che hanno ricevuto da parte dell’Agenzia delle entrate l’autorizzazione alla fruizione del credito 

d’imposta in relazione a progetti di investimento riguardanti l’acquisizione di beni strumentali nuovi 

ricadenti nell’ambito di ammissibilità del PON IC; 

● l’articolo 7-quater (Misure in materia di credito di imposta) del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 

243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante norme di modifica 

alla disciplina del credito d’imposta prevista all’articolo 1, commi da 98 a 108, della legge n. 

208/2015, applicabili alle acquisizioni di beni effettuate a partire dal 1° marzo 2017; 
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● il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana del 24 ottobre 2017, n. 249, che detta disposizioni di adeguamento delle 

condizioni per l’utilizzo delle risorse del PON, di cui al citato DM 29 luglio 2016, alle nuove 

disposizioni introdotte dall’articolo 7-quater del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, e per dare 

pronta attuazione agli interventi finanziati a valere sui Programmi operativi regionali FESR 2014-

2020 delle Regioni in cui si applica il credito d’imposta; 

● in particolare, l’articolo 4 del citato DM 9 agosto 2017 che, ai fini dell’attuazione degli interventi 

finanziati a valere sui programmi operativi 2014-2020 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale 

delle regioni in cui si applica l’incentivo, ha previsto che, qualora la Direzione generale per gli 

incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico assuma il ruolo di organismo 

intermedio per la gestione dello strumento, con successivi provvedimenti dello stesso Ministero sono 

recepiti i criteri di selezione approvati nell’ambito di detti programmi operativi regionali; 

● la delibera della Giunta della Regione n. 408 del 21/09/2018, che:  

- destina, in fase di prima applicazione, all’attuazione dello strumento agevolativo credito 

d’imposta di cui alla legge n. 208/2015, articolo 1, commi 98-108, una dotazione finanziaria pari 

a Euro 20.000.000,00 a valere sull’Asse Prioritario 3 “Competitività dei sistemi produttivi”, 

all’interno dell’Obiettivo Specifico 3.1 “Rilancio della propensione agli investimenti del sistema 

produttivo” del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in 

macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e 

rafforzamento aziendale ”;  

- individua il Ministero dello sviluppo economico quale Organismo Intermedio del POR Calabria 

FESR FSE 2014/2020 ai fini dell’attuazione della misura del credito d’imposta di cui alla legge 

n. 208/2015, demandando all’AdG del POR l’adozione degli atti necessari per la consequenziale 

sottoscrizione di apposita convenzione con delega di funzioni; 

● la Convenzione stipulata tra la Regione Calabria ed il Ministero dello Sviluppo Economico – 

Direzione Generale per gli incentivi alle imprese (MISE-DGIAI) in data 9 ottobre 2018 (Rep. 

Regione Calabria 2910 del 09/10/2018), per l’espletamento delle funzioni di Organismo Intermedio 

in relazione all’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e 

accompagnamento dei processi di riorganizzazione e rafforzamento aziendale”, nell’ambito 

dell’Asse 3 del POR  Calabria FESR FSE 2014-2020, ai sensi dell’art. 123 del regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

● la deliberazione n. 445 dell’11/10/2018, con la quale la Giunta Regionale della Calabria  ha disposto 

di vincolare all’attuazione del credito d’imposta l’importo di € 9.850.000,00 a valere sulle risorse 

FSC 2014/2020 assegnate al Patto per la Calabria di cui al Capitolo di bilancio U 9140503101; 

● il decreto dirigenziale n. _____ del _____ del Dipartimento Sviluppo Economico, Attività Produttive 

della Regione Calabria, con la quale, in attuazione di quanto disposto dalla Giunta Regionale con la 

predetta DGR n. 445 dell’11/10/2018, la somma di € 9.850.000,00, di cui alle risorse FSC 2014/2020 

assegnate al Patto per la Calabria ed allocate sul Capitolo di bilancio U 9140503101, è stata destinata 

all’attuazione della misura del credito di imposta ed il Ministero dello sviluppo economico è stato 

individuato quale soggetto attuatore della misura finanziata con risorse FSC – Patto per la Calabria; 

● il “Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 

dell'articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 

9 agosto 2018, n. 97” di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 

93; 

● il Programma Operativo Nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR (PON IC), approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2015) 4444 final del 23 giugno 2015, modificata con 
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decisione C(2015) 8450 del 24 novembre 2015 e con decisione C(2017) 8390 del 7 dicembre 2017 

che, nell’ambito dell’Asse III “Competitività PMI”, prevede l’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti 

in macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e 

ristrutturazione aziendale”, tesa a promuovere interventi finalizzati a rafforzare la competitività e lo 

sviluppo tecnologico delle imprese localizzate nelle regioni del Mezzogiorno, anche mediante 

l’utilizzo dello strumento del credito d’imposta alle imprese per l’acquisizione dei beni strumentali 

nuovi, istituito e disciplinato dalla citata legge di stabilità 2016; 

 

CONSIDERATO CHE 

● nell’ambito del PON IC il Ministero dello sviluppo economico ha previsto lo strumento del credito 

d’imposta ex art. 1, commi da 98 a 108, l. 28 dicembre 2015, n. 208, apposite modalità e procedure 

di gestione, controllo, verifica e rendicontazione delle spese, come descritte nella Relazione sul 

Sistema di Gestione e Controllo e nella relativa manualistica e strumentazione operativa; 

● in un’ottica di economia di scala e di riduzione degli oneri amministrativi, la definizione delle 

procedure di cui al periodo precedente e l’acquisizione di opportuna strumentazione e competenze 

specialistiche finalizzate alla loro gestione da parte del Ministero dello sviluppo economico 

rappresenta per la Regione Calabria un’opportunità connessa allo svolgimento, da parte di tale 

soggetto, delle analoghe funzioni di selezione, gestione, trattamento delle domande di rimborso, 

controllo e attestazione delle spese rendicontate dai beneficiari a valere sull’Azione 3.1.1 “Aiuti per 

investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei processi di 

riorganizzazione e ristrutturazione aziendale” del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 e sulle risorse 
FSC del Patto per la Calabria - Settore 3 - Intervento strategico Credito d'imposta; 

● la Regione Calabria, sulla base della verifica preventiva effettuata dall’Autorità di Gestione del POR 

Calabria FESR FSE 2014-2020 ai sensi dell’Art. 125 par. 3 lett. d) del Reg. 1303/2013 in merito alla 

capacità tecnico-amministrativa del Ministero dello sviluppo economico di svolgere le funzioni e i 

compiti delegati nell’ambito dell’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 

intangibili e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”, con 

convenzione stipulata in data 9 ottobre 2018, ha già individuato il Ministero dello Sviluppo 

Economico quale Organismo Intermedio in relazione all’Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in 

macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e 

rafforzamento aziendale”, nell’ambito dell’Asse 3 del POR  Calabria FESR FSE 2014-2020, ai sensi 
dell’art. 123 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

● la Regione Calabria ritiene pertanto opportuno individuare il Ministero dello sviluppo economico 

quale soggetto attuatore per lo svolgimento delle funzioni attinenti alle fasi di selezione, gestione, 

trattamento delle domande di rimborso, controllo e attestazione delle spese rendicontate dai 

beneficiari a valere sulle risorse FSC 14/20 del Patto per la Calabria - Settore 3 - Intervento strategico 
Credito d’imposta;  

● con il citato decreto dirigenziale n. _____ del _______ è stata disposta l’applicazione per la selezione 

delle operazioni ammissibili a finanziamento con le risorse FSC – Patto per la Calabria, degli stessi 

criteri di ammissibilità previsti per il POR CALABRIA FESR FSE 2014/2020 – Asse 3 - Azione 

3.1.1 "Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento dei 

processi di riorganizzazione e rafforzamento aziendale”, nonché l’ammissibilità dei soli Settori di 

Attività coerenti con la "Strategia regionale per l'innovazione e la specializzazione intelligente 
2014/2020”, per come definiti dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 219 del 28.05.2019; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art.1 

(Premesse) 

1. Le premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

1. Il MiSE-DGIAI assume le funzioni di selezione, gestione e controllo della misura Credito 

d'imposta nell’ambito del Patto per la Calabria - FSC - Settore 3 - Intervento strategico credito d’imposta. 

Art. 3 

(Funzioni) 

1. Il MiSE-DGIAI, nell’ambito dell’oggetto di cui al precedente articolo 2, assume le funzioni di 

selezione delle operazioni, gestione finanziaria e controllo, verifiche e monitoraggio procedurale, fisico e 

finanziario delle operazioni ammesse a contributo, attestando all’AdG del Patto per la Calabria le spese 

sostenute e rendicontate dai beneficiari. 
2. Ai fini della corretta selezione, gestione, attuazione e controllo delle operazioni, il Ministero dello 

sviluppo economico agisce nel rispetto delle modalità previste dal Sistema di Gestione e Controllo del 

PON IC, adottando la relativa manualistica e strumentazione operativa, in quanto compatibili con quanto 

previsto dal Sistema di Gestione e Controllo del Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria. 

 

Art. 4 

(Obblighi derivanti dall’esercizio delle funzioni di cui all’art. 3) 

1. Il MiSE-DGIAI è tenuto a: 

a) assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del FSC 14/20, un efficace raccordo con l’AdG, 

impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste 

formulate dall’AdG medesima; 

b) agire nel rispetto del principio di riduzione degli oneri amministrativi derivanti dallo svolgimento 

delle attività di attuazione affidategli, nonché nel rispetto della sana gestione finanziaria di cui 

all’articolo 4 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

c) garantire il rispetto delle disposizioni da applicarsi ai fondi FSC e POR, al fine di consentire alla 

Regione Calabria la certificazione della spesa a valere sul FSC o sul POR Calabria FESR FSE 

2014/2020; 

d) valutare la coerenza degli interventi con i criteri di selezione approvati nell’ambito del POR Calabria 

FESR FSE 2014/2020; 

e) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 

per tutte le transazioni relative alle singole operazioni, ferme restando le norme contabili nazionali; 

f) custodire la documentazione relativa all’attuazione delle operazioni e dei relativi controlli svolti, 

impegnandosi a renderla disponibile per eventuali controlli successivi da parte degli organismi 

competenti ai sensi dell’articolo 140 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

g) provvedere, previo censimento del sistema informativo di cui il MiSE-DGIAI si è dotato per il 

monitoraggio e il controllo degli interventi della programmazione 2014-2020 come sistema mittente 
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delle Azioni delegate, alla trasmissione dei dati di monitoraggio relativi all’avanzamento delle 

iniziative finanziate alla Banca Dati Unitaria, secondo il tracciato PUC 2014-2020, per i successivi 

adempimenti di validazione da parte dell’Autorità di Gestione; 

h) garantire che l’Autorità di Gestione riceva, entro il termine che sarà indicato nell’ambito di specifiche 

comunicazioni, comunque non inferiore a trenta giorni, le informazioni relative alle azioni oggetto 

della presente convenzione; 

i) assicurare l’attuazione di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, rimuovere e sanzionare eventuali 

frodi e irregolarità nell’attuazione degli interventi e nell’utilizzo delle relative risorse finanziarie, 

gestendo direttamente eventuali procedimenti di revoca e recupero del finanziamento concesso; 

j) comunicare all’Autorità di Gestione le informazioni relative alle irregolarità/frodi rilevate e relativi 

aggiornamenti in merito ai procedimenti amministrativi e giudiziari; 

k) adottare un sistema informatico conforme a quanto prescritto dall’articolo 122, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) n. 1303/2013. 

 

2. I compiti e le funzioni di cui al presente articolo sono svolti dal MiSE-DGIAI secondo le 

procedure e le modalità organizzative dallo stesso attuate in qualità di Autorità di Gestione del PON 

Imprese e Competitività 2014-2020, in ottemperanza ai principi generali dei sistemi di gestione e controllo 

dei programmi operativi, definiti all’articolo 72 del regolamento (UE) n. 1303/2013, il quale stabilisce, 

alla lettera g), che gli stessi devono garantire una pista di controllo adeguata. 

 

Art. 5 

(Dotazione finanziaria per l’attuazione delle operazioni e per le connesse attività di assistenza tecnica) 

 

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione delle operazioni di competenza MiSE-DGIAI a valere 

sulle risorse del Patto per la Calabria (FSC 2014-2020) - Intervento Credito di imposta, è stabilita 

nell’importo complessivo di Euro 9.850.000,00 (novemilioniottocentocinquantamila/00). 

2. Nell’ambito dell’esercizio delle funzioni delegate dall’Autorità di Gestione e al fine di assicurare 

il corretto svolgimento dei relativi compiti, al MiSE-DGIAI, in qualità di Soggetto attuatore, è attribuita, 

a valere sulle risorse di Assistenza Tecnica del Patto per la Calabria (FSC 2014-2020), un’ulteriore 

dotazione finanziaria di Euro 197.000,00 (centonovantasettemila/00), determinata nella misura del 2% 

della dotazione finanziaria attualmente assegnata allo strumento, di cui al comma 1. Detto importo è da 

intendersi quale remunerazione dei costi di gestione dell’Organismo Intermedio, i quali saranno 

rimborsati dietro presentazione di prove di spesa effettivamente sostenuta. 

3. La dotazione finanziaria di cui al comma 2 è versata da parte della Regione Calabria sul conto di 

contabilità speciale n. 1726 “Interventi aree depresse” intestato al Ministero dello sviluppo economico, 

presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Roma - codice IBAN IT23B0100003245348200001726. 

 

Art. 6 

(Durata) 

La presente Convenzione ha efficacia fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici 

derivanti dal Patto per la Calabria approvato con DGR della Regione Calabria n.160 del 13.05.2016. 

 

Art. 7 

(Modifiche) 
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In presenza di variazioni sostanziali delle condizioni disciplinate dalla presente Convenzione, le parti si 

riservano la possibilità di apportare delle revisioni. Le eventuali modifiche alla presente Convenzione 

sono concordate tra le parti e formalizzate mediante atto scritto.  

 

Art. 8 

(Disposizioni finali) 

Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si rinvia alla normativa comunitaria, 

nazionale e regionale vigente, nonché, per quanto applicabile, al Sistema di Gestione e Controllo adottato 

per il Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria. 

 

Art. 9 

(Registrazione) 

La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, 

n. 131. 

 

Il presente atto è sottoscritto con firme digitali ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

Ministero dello sviluppo economico 

_______________________________________________ 

 

Regione Calabria 

_______________________________________________ 
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